Le ragioni del dissenso della Federcaccia 
al Piano Faunistico Regionale

1) Le consistenze obiettivo così dette N.O., individuate non con metodi scientifici ma secondo il parere dell'esperto e non validate sul campo. Ciò determina un errato calcolo dei censimenti attesi a cinque anni, quindi dei prelievi possibili ed infine della consistenza ottimale. Per le Riserve questo significa non poter prelevare alcune specie pur presenti o poter prelevare meno o in modo squilibrato.
2) Manca l'aggiornamento della carta degli habitat e quindi una corretta rappresentazione delle vocazioni faunistiche. Questo può significare considerare produttivi fondi che non lo sono piu' o scarsi terreni utili. Questo dato incide significativamente sulle immissioni.
3) Vi e' la previsione di forti limitazioni nell'immissione del prontacaccia rese possibili solo in zone di scarso valore faunistico e con autorizzazioni legate a criteri complicati, illogici costosi e per alcuni versi irrealizzabili. Manca la carta delle zone di possibile lancio ed il riferimento all'unica esistente significa usare dati di 15 anni fa. In 15 anni il territorio e'

completamente mutato.
4) Sono state indicate le zone di eradicazione al cinghiale in modo illogico ed e' stato previsto il divieto di esercitare la caccia in forma tradizionale .
5) Non vi sono previsioni in grado di determinare miglioramenti ambientali ne' riferimenti ad altri documenti di pianificazione. Ciò significa che i divieti e limiti posti all'esercizio venatorio prescindono da riqualificazioni del territorio, quindi divieti inutili e pretestuosi.
6) I correttivi temporanei alle N.O. oggettivamente sbagliate  sono la conseguenza di confronti con solo alcune direzioni di riserva, quindi empirici, discrezionali ed incomplete.
7) Manca del tutto la trattazione di alcuni aspetti, come il fagiano da ripopolamento, la migratoria, gli acquatici ed altro.
8) Mancato investimento di risorse economiche per l'approfondimenti di questioni ed aspetti scientifici dopo aver buttato via più di 10 anni fa 500.000,00 per un progetto di piano sbagliato e riutilizzato per quello in discussione.

